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della ricerca, il compito dello storico dei movimenti sociali, e suggerisce appena
una fievole idea del mondo delle spie, retto da convenzioni particolarissime, in

cuifermentava il distillato deivizi e delle cattive passioni di una società4. La sua
semplice evocazione poteva provocare conseguenze fatali: numerosi furono
i militanti - e I'odioso "sospetto" non risparmiò alcuno, dagli esponenti più

prestigiosi ai più umili gregari - che abbandonarono la lotta non sempre per
paura divendette ma più spesso per il disincanto e la vergogna; parecchi gruppi

si disciolsero, rosi nell'intimo da un dubbio che non risparmiava amicizie e

sacrificis; tante belle azioni mutarono di Senso e di significato col mutare della
reputazione degli uomini che le avevano condotte.

Ben si comprende allora come anche la storiografia più disincantata si

dimostri estremamente prudente nell'addentrarsi per questo viscido terreno.

servizio diretto del Ministero dell'lnterno) vennero in parte appositamente distrutte nel

1916 e in parte inviate al macero nel 1920 [vd. Giovanna TOSATTI, ll Ministero degli
Interni: te origini del Casellario Politico Centrale,in Le Riforme Crispine, vol. lll, a cura

dell'1.S.A.P., Milano, Giuffré , 1993, p. a621. La segretezza - anche nei rapporti con
I'autorità giudiziaria - e la successiva distruzione delle corrispondenze confidenziali
costituivano d'altronde, secondo il decreto Crispi del 31 gennaio 1894 che lormalizzava
una prassi consolidata, uno dei presupposti del rapporto di collaborazione dei confi-
denti con la polizia.

E possibile tuttavia che molti di quei documenti siano stati conservati altrove, poiché
gli archivi "che custodiscono atti politici o informazioni confidenziali non seguono le

regole fissate, fin dalla nascita dell'unità d'ltalia, per I'ordinamento" [Guido LETO,
Potizia segreta in ltalia, Roma-Milano-Napoli, V. Bianco, 1961, p.311.

4. La letteratura in materia è piuttosto scarsa e riferibile per lo più ad anni successivi

a quelli qui esaminati. Si possono utilmente consultare i due opuscoli relativi all'affare

Sweeney presenti nel fascicolo personale di Luigi Parmeggiani [A'C.S. Roma, M.l.
DgPS, CPC b. 3740 f. 674521che trattano dello spionaggio politico negli ambienti
dell'emigrazione anarchica italiana all'estero dal 1886 agli inizi del secolo: L'ex
ispettore inglese Sweeney condannato per diffamazione. A proposito del processo
Parmeggiani-Sweeney innanzi all'Alta Corte di Giustizia d'lnghiltena, Paris-Colombes,
lmprimerie Pontoise, Vienne et C., 1906; Processo Parmeggiani-Sweeney ed altri. Alta
Cofte di Giustizia di Londra, Londra,25 ottobre 1905 ldattiloscritto a cura del Ministero
dell'lnterno, pp. 1121. Dello stesso PARMEGGIANI, Ricordi e riflessioni, edizione del
giornale .Le Connaissssr'", Paris, s.d. [ma 1914]. Vd. inoltre Giuseppe SCARLATTI-
Lorenzo CENNI, La spia, Firenze, Off. Tipogr. A. Vallecchi e C. [ed. a cura di Lorenzo
Cennil, s.d. [ma 2a ed. del 1912]. Più in generale, vd. Jean Pierre ALEN, Mestiere di
spia. I seruizi segreti aftraverso isecoli, Torino, SEl, 1979, (in pafticolare I'lntroduzione:
Lo spionaggio e Ia storia, pp. 9-15); Ernesto ROSSI, Una spia del regime, Milano'
Feltrinelli, 1955; Camillo BERNERI, Lo spionaggio fascista all'estero, Marsiglia,

E.S.|.L., s.d. [ma 1928], e gli scritti e documenti raccolti dallo stesso Berneri per la
creazione di un "archivio delle spie", ora in Archivio Famiglia Berneri di Cecina, Carte
relative a Camillo Berneri, cassetta Vlll.

5. È questo ad esempio il motivo di scioglimento o di scissione più frequente nel

panorama dei gruppi anarchici siciliani all'epoca dei Fasci dei lavoratori, frequentati da
parecchi informatori contemporaneamente e per giunta tra loro ignoti, secondo un

metodo ampiamente applicato dal questore di Palermo Lucchesi che poteva così
verificare, con un controllo incrociato, la veridicità e la qualità dei loro rapporti [vd. A.S.

Palermo, Quest. Gab., b. 16 (Anarchici - 1894), f. "Gruppo anarchico - già Circolo
Operaio Educativo, di Palermo"l.
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Degli anarchici Domanico era stato una delle menli pensanti. Tra il 1892 e
il 1894 fu tra i maggiori pubblicisti e ideologi di cui disponesse il movimento
all'interno del paeses. Negli anni successivi, convertitosi al socialismo, parte-
cipo a tutte le principali assisi del partito portandovi contributi rilevanti nei vari
campi (dalla stampa e propaganda alla questione agricola)e.

Tra gli anarchici appartenne alla corrente organizzatrice, ne propugnò la
partecipazione al congresso di Genova del '92 e si schierò con Merlino e
Malatesta contro gli individualisti e per la penetrazione nelle società operaie.
Tra i socialisti capeggio I'ala filo-anarchica e autonomistica sostenendo una
larga intesa tra le forze rivoluzionarie. Caratterialmente si distinse come un
"moderato" e un riflessivo, con atteggiamenti democratico progressisti tipici
dell'intellettualità rivoluzionaria meridionale e comunque ben lontani da quelli
canonici del provocatore-spia alla Terzaghil0.

Fondamentale I'autobiografia di LE VAGRE (alias Giovanni Domanico), Un trentennio
nel movimento socialista italiano: reminiscenze e note storiche, Prato, Tip. Brogi e
Buccianti, 1910.

8. Domanico fu direttore, proprietario o principale sowenzionatore delle seguenti
testate: "ll Socialista" (Cosenza 1878), "ll Movimento sociale" (Napoli 1879), "La
Rivista calabrese' (Cosenza 1885), "L'Um[fia" (Terni 1891), "La Plebe" (Terni-
Firenze 1892-'93), "Tribuna dell'operaio" (Firenze-Prato 1892), "La Questione socia-
le" (Prato 1892), "$6n6nia Ridet" (Bologna 1894), .flurnanitas" (Cosenza 1894),

"L'Asino quotidiano" (Roma 1895), "trysn1i" (Napoli 1895), "La Vigilia" (Napoli 1895),

"ll Socialista,' (Portici 1895-'96), "Rivista critica del Socialismo" (Roma-Napoli 1899).
Editò inoltre numerosi testi di propaganda anarchica e socialista. La cifra totale spesa
perqueste pubblicazionie riportata in LE VAGRE, cit., Appendice, pp. 77-80 (ma la lista
è incompleta), ammonta a 17.631 lire alle quali vanno aggiunte 6.249 lire per contributi
di vario genere. Vd. però la testimonianza di Merlino al processo Domanico-.La
Difesa" che considerava esagerate le dichiarazioni di Domanico circa le sue elargizioni
di fondi ÍCORRIERE GIUDIZIARIO. ll processo "Difesa-Domanlco" (resoconto steno-
grafico), in "La Nazio6g", Firenze, 21 dicembre 1911, p. 41.

9. Dal 1892-'93, epoca del suo arruolamento nel servizio segreto del Ministero
dell'lnterno, alla fine del ',l896, limite temporale del presente scritto, Domanico
partecipò al congresso di Genova di fondazione del PdLl poi PSI (14-15 agosto 1892),
alla costituzione del Fascio dei lavoratori di Bologna (8 dicembre 1893), alla fondazione
a Napoli della Commissione regionale meridionale del PSI (gennaio 1896) e della
Federazione socialista napoletana (marzo 1896); organizzò a Palmi il primo congresso
regionale dei socialisti calabresi (5 marzo 1896) e a Napoli il congresso socialista del
mezzogiorno continentale (1-2 aprile 1896); fu delegato di circoli e federazioni
socialiste meridionali al congresso di Firenze del PSI (1 1-13 luglio 1896) e al congresso
di Londra della ll lnternazionale (27luglio - 1'agosto 1896); fu promotore della prima
riunione del Consiglio nazionale socialista calabrese che si tenne a Paola il 4 ottobre
1896 e che lo elesse segretario regionale del partito, carica che rifiutò di assumere [vd.
A.C.S. Roma, M.l. DgPS, CPC b. 1833, cit., e MASI in ANDREUCCI-DETTI, cit.l

10. Carlo Terzaghi (nato a Lodi nel 1845) fu la principale spia della polizia italiana
nell'lnternazionale. Espulso nel mazo 1873, continuò tuttavia la sua attività provoca-
toria fino ai primi mesi del 1877 quando l'ex questore di Torino Bignami rivelò
pubblicamente di avergli pagato un mensile di lire 300 per le sue "confidenze". Riparato
in Svizzera contribuì ad organizzare e dirigere una estesa rete informativa segreta al
servizio del Ministero dell'lnterno [Mariella NEJROTTI, TerzaghiCarlo, in ANDREUCCI-
DETTI, cit., vol. V, pp. a8-511. Vd. ulteriori notizie biografiche nella lettera a Codronchi
del 7 aprile 1879, pubblicata in Appendice B.
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cioè tra la primavera del 1892 e I'estate del 1893, con molta probabilità in epoca
immediatamente successiva al congresso di Genova. E noto infatti che la
conclusione di quel congresso lascio Domanico "accuorato e scoraggiatd' e,
quel che più conta, sfiduciato dai maggiori esponenti della sua stessa corrente
politica che, in luogo dell'adesione al partito socialista anarco-operaista nato
alla Sala Sivori di Genova e da lui principalmente sponsorizzata, preferirono
pervenire ad un accordo operativo con gli anarchici antiorganizzatori sulla
base della comune pregiudiziale antisocialistala. ln quel periodo inoltre era
costretto a chiudere la Tipografia "La Popolare" di Prato, nella quale aveva
impegnato notevoli somme, e si ritrovava compromesso in diversi processi per
reati di stampa da cui uscirà assolto I'anno dopo probabilmente per intervento
delle autorità di polizial5. Si aggiunga a ciò la precaria situazione di salute in
cui versava insieme alla moglie, e si avrà un quadro attendibile delle ragioni
contingenti che potrebbero averlo spinto alla collaborazione con la polizia. ln
una lettera confidenziale scritta il 4 settembre 1896 a Codronchi, Domanico
accampava pure delle motivazioni ideologiche che non andrebbero sottovalu-
tate. Egli scrive: "Per nascita, indole ed educazione sono un onesto uomo,
conseruatore liberale per tradizioni di famiglia. L'inesperienza mi fece trovare
in un parlito che non è il mio, e la riflessione mifece persuaso quanto sarebbe
dannosa alla società la dittatura del quarto stato, inevitabile conseguenza del
socialismo marxista. Ecco perché collaboro di buon grado all'opera de.l
governo del mio paese e desidero che essa sia illuminata e proficud'16. E
significativo, a tal proposito, che I'attività spionistica di Domanico inizi sotto il
governo Giolitti, per il quale nutriva evidentemente qualche simpatia, mentre
una certa diffidenza riservò - venendone ricambiato - al governo Crispi17. È in
tale prospettiva di apertura democratica, d'altronde, che Domanico poneva la

Firenze risale al marzo 1893 [A.S. Firenze, Carte Polizia (1871-1898), b. 33 f. 2 "Setta
anarchica-maneggi-complotti-vigilanza"l.

14. Clr. LE VAGRE, cit., p. 32; "Sempre Avanti!...", Livorno, a. l, n. 11-16 del 1'
ottobre - 12 novembre 1892. lndizio di un possibile abboccamento di Domanico col
Ministro dell'lnterno è il viaggio, I'unico che la questura di Roma rileva negli anni 1892-
'93, da lui effettuato misteriosamente nella capitale il 10 settembre 1892 [nota 11

settembre 1892 del questore Felzani al prefetto di Roma, in A.S. Roma, Pref. Gab.
(1879-1920), b. 468 1.7-3 "1892-'93 Partito anarchico"l.

15. Vd. A.S. Firenze, Corte Assise, Processi (1860-1946), b. 1474121.37.|a
sentenza di primo grado del processo principale è del 3 novembre'1893, quella di
Cassazione, che lo assolveva, del '19 ottobre 1894. Tra il 1892 e il 1894 Domanico subì,
davanti al Tribunale Penale di Firenze, altri sei processi per reati di stampa, conclusisi
con tre assoluzioni in primo grado, due condanne assorbite da amnistie e un'assolu-
zione in appello ILE VAGRE, cit., p. 78].

16. FC carîella 7085 "Confidenze di Francesco [Domanico] a Codronchi. Corrispon-
denza dal 14 settembre al27 ottobre 1896", lettera s.d. (ma del4 settembre 1896). Vd.
in Appendice A.

17. Clr. A.C.S. Roma, Crispi-Roma, scat. 47 1.728, dove le continue richieste di
denaro di Domanico e le lamentele di Sensales e di Crispi testimoniano di uno stato
piuttosto teso e incerto del rapporto di collaborazione, che si normalizzerà
presumibilmente con l'inquadramento di Domanico nel nuovo corpo degli agenti
d'investigazione. Contrasti con Sensales ebbe anche il protettore di Domanico,
questore Neri [cfr. FC cartella 7262 cil.,lettera di Neri del 15 aprile 1896].
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Roma, ma una sera, vedendo Labriola con Domanico, decisi di parlare, e
appena Domanico se ne ando, io dissitutto a Labriola, pregandolo pero di non
spargere la notizia. Labriola invece propalo la cosa che fece in breve il giro di
tutti i circoli che Domanico frequentava[...] Codronchi mifece quelle rivelazioni
per mettermi in guardia; debbo dire che aggiunse anche che Domanico
stendeva dei rapporti periodici a firma 'Peppino'[...]"1e.

Sappiamo oggi che il racconto di Di Fratta, nonostante contenesse alcune
imprecisioni e le accuse fossero di seconda mano, era sostanzialmente
esatto20.

I dirigenti del PSI che gestirono I'intera vicenda dell'espulsione di Domanico
non divulgarono pubblicamente le accuse avanzate da Di Fratta, anche per
non compromettere I'accusatore, e anzi concessero a Domanico di poter
ricorrere a un giurì d'onore. Questo, composto dall'awocato Pietro Serra di
Cosenza che rappresentava Domanico, dal professor Romeo Soldi per conto
della direzione del PSl, e dal mazziniano Felice Albani in qualità di presidente,
dopo aver esaminato prove e testimonianze - senza riuscire però ad interroga-
re Di Fratta -, giunse il 14 luglio 1900 ad emettere un verdetto interlocutorio che
ammetteva, a fronte di accertati rapporti di Domanico con uomini del potere e
penanto della necessità per la direzione del PSI di procedere alla sua
espulsione, anche I'inesistenza di elementi sufficienti per pronunciarsi sull'ac-
cusa principale, quella di aver egli fatto la spia dietro compenso, e anzi
constatava che "ih parecchie occasioni ebbe cognizione di elementi tali da
poter danneggiare personalità dei paftiti popolari e non lo tecd'2l.

Di questo verdetto si valse Domanico nel 1911 allorché, sfruttando il
momento politico favorevole, la lontananza temporale dai fatti e I'awenuto
decesso di alcuni testi chiave, come Codronchi e Neri, richiese e ottenne la

19. CORRIERE GlUDlZlARlO,cit.,23 dicembre 1911, ediz. del mattino, p. 3.
20. Ctr. FC cartella 13321 "Corrispondenza Di Fratta-Codronchi", lettera del 4 aprile

1898. Le imprecisioni concernono soprattutto lo pseudonimo usato da Domanico, che
è "Francesco" e non "Peppino", e I'episodio della lettera di Cipriani che non è collegabile
alle due presenze di Domanico a Palermo nel 1896 (e non 1897).

21. Vd. A.C.S. Roma, M.l. DgPS, CPC b. 1833, cit. La copia originale delverdetto
del giurì si trova fra le carte di Felice Albani in M.C.R.R., b. 1056 f. 4. Albani rimase
talmente convinto della innocenza di Domanico da conservargli la propria amicizia fino
alla morte, awenuta, secondo una lettera inviatagli dal figlio Domenico Domanico, il 20
marzo 1919 (e non il 21, come creduto finora sulla base del fascicolo del CPC). Per
l'occasione Albani dettò questo necrologio: "Sì; egli fu buono - superna virtit che
sovrasta allo stesso Genio - egli fubuono quanto si può esserlo a questo mondo (e qual
mondo!) ma al tempo sfesso ingenuo fino all'inverosimile: come mai avrebbe dovuto
esserlo in un emisfero politico, quale fu il suo agone per quasi cinquant'anni! Poiché
egli fu dawero credente, generoso, leale, coraggioso fino alla temerità ... ma per la sua
ingenita incoercibile ingenuità, s'ebbe dal mondo, in rivalsa, assenzio, tradimenti,
abbandoni, martirio [...] Ma ormai, proprio da oggi, comincia per Lui la Giustizia, che
grandeggerà anno per anno in ragione delle iniquità da cui fu abbeverante in vita: e
I'opera sua rifulgerà nella purezza del pensiero che sempre l'animò. Pertanto egli non
è morto. Vive anzi, ormai, della vita vera: l'unica vera per Lui: la vita della Storia, delle
rivendicazioni, della riconoscenza; al sicuro - esse - da ogni trista contesa" livi, 1.71.
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povero di nuove prove documentali2o. ln realtà il merito maggiore del libro di
Sole risiede nel contesto psicologico e ambientale che disegna intorno alla
figura di Domanico, "borghese emarginato dell'800" come recita il sottotitolo,
e nell'ipotesi che da esso trae di un personaggio complesso e contorto,
intimamente legato, nonostante il tradimento, al mondo dei cospiratori del
primo socialismo italiano. Sole inoltre sfata la "leggenda" della ricchezza di
Domanico, con la quale il calabrese spiegava ai compagni la sua vita dispen-
diosa, legata invece con alterne fortune alla borsa del padre, agiato ma non
ricchissimo commerciante.

Di straordinario interesse è il contributo documentario offerto pure da
Giampietro Berti in una nota della biografia di Merlino2T. Per Berti, Domanico
era spia "da sempre"28, è c^tal proposito cita una comunicazione riseruatissima
e personale del prefetto di Cosenza Bardari a quello di Napoli Fasciotti, datata
27 aprile 1879, in cui il primo si vantava di aver fatto riammonire il giovane
Domanico "dal pretore di Rogliano, giusto il verbale del 13 del p.p. mese di
dicembre, poscia con diverse e continuate perquisizioni nel di lui domicilio lo
ridussi in tale condizione, fino a tanto che il medesimo visto che non lo si
lasciava un momento quieto, anche per la rigorosa ed energica sorueglianza
che si esercitava di ogni minimo suo afto, abbandono i seguaci sconfessando
le sue predilezioni al culto dell'anarchia, e dichiaro essere pronto a fornire
etementi e notizie sutla setta internazionalista 1...1"2e.

Berti avanza I'ipotesi che Domanico fosse passato direttamente al servizio
del Ministero dell'lnterno scavalcando i prefetti di Cosenza e di Napoli: uno
studio più approfondito ci induce a credere invece che l'anarchico calabrese
rimanesse alle dipendenze "economiche" di entrambi i prefetti o del consolato
di Lugano durante il suo soggiorno svizzero del 1879, essendo all'epoca
ancora in formazione e senza propri fondi I'ufficio investigativo segreto istituito
presso la Direzione dei seruizi di P.S. del Ministero dell'lnterno. D'altro canto
va nettamente ridimensionata l'attività informativa di Domanico in questo
periodo tant'è vero che lo stesso Ramognini, prefetto dirigente a Roma dei
servizi di informazione, dava disposizione al prefetto di Napolifin dal 15 luglio
1879, cioè appena quattro mesi dopo la sua "assunzione", ch'egli venisse
"convenientemente soruegliatd'. Si faceva strada il sospetto, già avanzato in
una nota del 1" maggio 1879 dal prefetto napoletano, che Domanico facesse
il doppio gioco3o. ln effetti, se da Roma si scriveva che "il Domanico non si

o quando parla dell'Alleanza Socialista Rivoluzionaria come di una creatura di
Domanico.

26. Le novità, a tal proposito, si riducono ad una disamina dei processi e dell'attività
politica di Domanico, che si tenta di spiegare secondo I'ottica della sua appartenenza,
assunta ad assioma, al servizio segreto di polizia fin dai primi passi nell'lnternazionale
(awenuti, si suppone, nel 1874).

27. Giampietro BERTI, Francesco Saverio Merlino. Dall'anarchismo socialista al
socialismo liberale (1856-1930), Milano, Franco Angeli, 1993, p. 228 n. 198.

28. ln realtà solo dal 1879.
29. Trovasi in A.S. Napoli, Pref. Gab. (1860-1897), b.7451.16 1 "lnternazionalisti

(1 883)".
30. lbidem, riseruatissima 1'maggio 1879 del prefetto di Napoli Fasciotti al

Ministero dell'lnterno: "Per quanto abbia potuto convincermi dallo esperimento che ne
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il 19 marzo 1884 un duello alla sciabola con Merlino, I'esecrazione deivecchi
compagni e il suo ritiro a Giugliano prima, presso uno zio chirurgo, e in Calabria
poi34.

Ad escludere che Domanico nella metà degli anni Ottanta collaborasse
ancora con la polizia puo valere anche la constatazione che egli non partecipò
ad alcuno dei principali convegni internazionalisti di quegli anni sui quali
altrimenti, come alla metà deglianni Novanta, avrebbe potuto essere un ottimo
e puntuale informatore. Ancora all'epoca del suo soggiorno in Argentina, dal
1889 al 1891, il Ministero dell'lnterno ritenne necessario farlo sorvegliare e,
tramite il Ministero degli Esteri, il24 ottobre 1889 richiese informazionial regio
console in Buenos Ayres sulle sue attività in quella città e contemporaneamen-
te vi inviava I'agente segreto Aristide Pallini3s. Alla prima metà del gennaio
1892 risale poi un altro episodio significativo, il fallimento del suo primo viaggio
di propaganda in Sicilia, dovuto alla mancanza di fondi, segno che a quell'epo-
ca egli non poteva ancora permettersi viaggi dispendiosi a spese del Ministero
dell'lnterno36.

Unico neo in questo quadro sostanzialmente omogeneo, un rappofto,
inviato al prefetto dai carabinieri di Napoli il 4 gennaio 1884, che riferisce la
voce comune "che il Domanico, a Giugliano, riceve un sussidio dal proprio
padre di lire cento al mese la quale somma non basterebbe dicerto per vivere
in cinque persone !ui, la moglie, i due figli e la balial"sT. Tale informativa
somiglia a quelle che lo riguarderanno dieci anni più tardi, specie nei primi mesi
del 189638, con l'attenuante che negli anni ottanta interveniva a soccorrerlo di
tanto in tanto, ad insaputa del padre, la madre Caterina Cardamone, che
possedeva una rendita propria3e.

L'organizzazione del servizio segreto di polizia in ltalia

Un Ufficio riservato "per il seruizio di Polizia Politica, in particolare per ta
tutela dell'ordhe pubblico, per la prevenzione e repressione dei reati politici,
per il coordinamento del controllo sull'attività dei partiti, delle associazioni,
della stampa, per la sorueglianza sulle persone sospette e sugli stranierl',
venne istituito nel 1879 in seno al Ministero dell'lnterno, Direzione dei servizi
di P.S., ma divenne effettivamente operativo I'anno successivo, dopo I'emana-
zione del D.M. 5 settembre 1880 e del R.D. 7 ottobre 1880 n. 5668. Ad esso
faceva pure capo il servizio di Polizia lnternazionale iniziato, a dire delconsole

34. lvi, b.7461. 16 "lnternazionale (1884)".
35. A.S.D.M.A.E. Roma, Polizia lnternaz., b. 8 f. "Consolato di Buenos Ayres (188S-

1896)", stf. "1889 Paftenza", "1890 Arrivo".
36. A.S. Napoli, Quest. Pregiud. Polit., b. 797 f. "Domanico Giovanni", telegramma

del questore di Palermo a quello di Napoli in data 14 gennaio 1892; A.S. Palermo,
Quest. Gab., b. 16, cit.

37. A.S. Napoli, Pref. Gab. (1860-1897), b. 746, cit.
38. Vd. SOLE, cit., in particolare il sesto capitolo: "Milionario nullatenente", pp. 191-

1 99.
39. A.S. Napoli, Quest. Pregiud. Polit., b. 797 l. cil.,lettera del prefetto di Cosenza

al questore di Napoli in data 16 aprile 1883.
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tal modo esercitare un minimo di controllo sulle delazioni (per evitare, come il
più delle volte accadeva, di comprare informazioni di nessun valore o errate o
artefatte), per tutti gli anni Settanta e Ottanta dell'Ottocento il servizio segreto
di polizia si fondò sull'iniziativa particolare di ogni singola autorità che prowe-
deva pure, con incentivi non solo in denaro, a compensare i propri informatori.
A garantire della segretezza era appunto il rapporto di fiducia personale che
s'instaurava tra I'una e gli altri.

Un incoraggiamento alla delazione "di qualità" venne da alcune modifiche
alla legge di riforma della P.S.a2 che prevedevano, tra l'altro, l'assunzione nel
corpo delle guardie ausiliarie degli ex informatori particolarmente meritoria3, e
dalle leggi di riforma dell'amministrazione del Ministero dell'lnterno volute da
Crispi nel 1887-'8944.

Sarà lo stesso Crispi, risalito al potere nel dicembre 1893, a tentare la
riorganizzazione dell'intero settore, coadiuvato dal direttore generale della
P.S. Giuseppe Sensales4s. Lo farà istituendo una categoria speciale di agenti,
non accasermati, chiamati agenti d'investigazione. Costoro dovevano posse-
dere i requisiti della buona condotta morale e penale ed una sufficiente
istruzione di base e venivano sottoposti a un periodo di prova ditre mesi dopo
i quali, ricevuta la nomina dal prefetto (la cui copia, con biografia e fotografia
autentica, era inviata al Ministero dell'lnterno e conservata in un apposito
registro), sottoscrivevano un'obbligazione di servizio triennale, con compenso
mensile - variabile da 90 a 200 lire - tratto sul fondo segreto messo
trimestralmente a disposizione di prefetti e questori. ll Ministero si riservava di
utilizzarli per particolari missioni anche fuori della località di appartenenza, di
valutare la possibilità, secondo il caso, di farli transitare nel corpo delle guardie
di città, e infine di effettuare periodiche ispezioni di controllo. Lo scopo
dichiarato era quello di owiare agli inconvenienti che I'awicendamento di
prefetti e questori comportava, legando gli informatori "awentizi" delle singole

42. R.D. del 25 marzo 1880. Per una trattazione critica di tale riforma, vd. Torello
AMATORI (delegato di P.S.), Studio critico sull'ordinamento della polizia italiana,
Como, Libreria-editrice Vittorio Omarini, 1902.

43. ll corpo delle guardie ausiliarie, avente la funzione di coordinare quello delle
guardie di P.S., venne istituito con R.D. dell'11 agosto 1883. Crispi ne volle fare un
corpo speciale di agenti in borghese, una sorta di "polizia segreta ufficiale" - regolamentata
con decreto del 1o marzo 1888 - la cui nomina veniva effettuata direttamente dal
Ministero dell'lnterno (art.3 della legge 19 giugno 1887 n.4976).

44. Vd. il terzo volume de Le Riforme Crispine, cit., in particolare i rapporti redatti
daManuelaCAC|OL|, llMinisterodeglilnterni:ifunzionari,pp.327-413;edaTOSATT|,
cit., pp. 447-485. A Giovanna TOSATTI si deve anche lo studio più accurato sull'orga-
nizzazione burocratica del Ministero dell'lnterno, dove tuttavia, per quanto riguarda il
servizio segreto, si rimanda genericamenle a"prowedimenti non reperitl'lll Ministero
dell'lnterno, a cura di Giovanna TOSATTI, vol. ll de L'Amministrazione centrale
dall'Unità alla Repubblica. Le strutture e i dirigenti, Bologna, ll Mulino, 19921.

45. La direzione di Sensales durò dal 1o ottobre 1893 al 7 aprile 1896. La sua
sostituzione con Giovanni Alfazio, voluta da Rudinì in previsione di una riforma
organica della polizia italiana che non vide mai la luce, ebbe ripercussioni negative sugli
agenti d'investigazione, costretti a rinegoziare patti e condizioni di collaborazione a
fronte di un calo negli stanziamenti per i fondi segreti [cfr. FC cartella 7262 cit., lettera
di Francesco dell'11 giugno '1896, ora in Appendice Al.
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organizzazione del servizio segreto di polizia, soffrì ancora di più per la
restaurazione rudiniana allorché si vide improwisamente rescisso il contratto
probabilmente stipulato al tempo di Crispi (l'art. 6 del decreto del 31 gennaio
1894 recitava che "l'obbligazione di seruizio triennale non obbliga però l'Am-
ministraziond'). ln attesa di ridefinire patti e condizioni col Ministero dell'lnter-
no, egli si pose dunque alla ricerca di un altro padrone che trovò, grazie alla
raccomandazione del questore Neri, nel conte Giovanni Codronchi, nominato
Commissario civile per la Sicilia.

Uno spaccato del servizio di segrete informazioni in Sicilia (1896)

Al momento dell'awento di Rudinì al potere, il servizio segreto in Sicilia era
praticamente inesistente. Codronchi, appena giunto a Palermo, trovò nota di
un solo agente segreto, già pagato dal prefetto, e per di più licenziato di
recentesl. La Direzione generale della P.S. in Sicilia, di cui egli assumerà il

controllo, disponeva a sua volta di un altro agente, pagato 200 lire al mese,
attivo però a Tunisis2. Una situazione migliore esisteva solo a Catania, da dove
il nuovo questore Neri informava Codronchi n 24 maggio 1896 che esistevano

51 . A.S. Palermo, Pref. Gab., b. 155, cit., segnato in margine alla circolare riseruata
di Rudinì: "Sapere: quanti agenti segreti ci sono. Su che fondi si pagano: su quelli del
Prefetto o del Questore. [Risposta:] Uno pagato dal Prefefto. Presa nota nella pratica
dello agente segreto licenziato a cat. 12 13 del 1896'. Questa notizia sembra però
contraddetta da una nota del questore Muncheri (sostituito all'arrivo di Codronchi con
l'esperto questore Lucchesi), indirizzata al prefetto De Seta il 6 marzo 1896, in cui si
accennava a "due confidenti distinti, dei quali l'uno ignora l'altrd' posli alle sue
dipendenze [A.S. Palermo, Pref. Gab., b. 153 (1896) f. 16 1 "Manifesti socialisti e
progetti rivoluzionari"l. Dell'agente segreto al seruizio del prefetto De Seta rimangono
pochi rapporti informativi originali, non firmati, conservati nelle buste 140 (1894), 146-
148 (1895), 153-155 (1896) dell'archivio di gabinetto della prefettura di Palermo, e
soprattutto la sintesi della sua intera produzione spionistica rintracciabile in diverse
schede biografiche delCPC [vd. in particolare iff.4681 e 10186 intestati a Giuseppe
Scelsi e a Filippo Lo Vetere, in A.C.S., M.l. DgPS, CPC bb. 468'1 e 28511. Sitrattava
certamente di un elemento di spicco del movimento socialista palermitano, probabil-
mente lo stesso che, assunto dalla polizia nel dicembre 1893 (dopo che il segretario del
Comitato centrale dei Fasci dei lavoratori, Francesco Paolo Ciralli, aveva rifiutato 500
lire mensili per I'identico servizio, così come dichiarò in un'udienza del processo De
Felice), aveva relazionato dettagliatamente sull'ultima riunione del Comitato centrale,
awenuta il 3 gennaio 1894.

52. FC cartella 5738 "Agente segreto in Tunisi. Corrispondenza Codronchi-Alfazio
dal 3 giugno al 2luglio 1896". La Direzione generale di P.S. in Sicilia, creata dal
generale Morra nel 1894 per finalità investigative e di polizia, era stata affidata, con
decreto del 30 agosto 1894, al comando del Xll Corpo d'Armata. Con I'istituzione del
Commissariato civile passò alle dipendenze di Codronchi e il 23 luglio 1897, infine,
nelle mani del prefetto Sensales. Verrà abolita il 24 febbraio 1898. ll suo archivio, così
come l'archivio del Commissariato civile, depositato inizialmente presso I'archivio di
gabinetto della prefettura di Palermo, finì al Ministero dell'lnterno, dove, a ditferenza del
primo che è attualmente consultabile, non ne rimane più alcuna traccia [vd. A.S.
Palermo, Pref. Gab., b. 156 (1897) f. 1 109 "Comm.re Sensales, senatore del Regno"l.
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E a questo punto che s'inserisce Giovanni Domanico e la corrispondenza
"confidenziale" che pubblichiamo in prima appendice. Domanico era già stato
in Sicilia due mesi prima, invitato dal barone socialista Francesco Colnago. E
a questo suo primo viaggio in Sicilia che risale I'episodio dell'incontro con I'ex
spia Zappulla - ricordato da alcuni testimoni nel processo del 191 1 - e forse, ma
erroneamente, quello della lettera di Cipriani56. L'incontro con Zappulla,
agente ausiliario di prima classes7, aveva avuto uno strascico in cui entrambi,
Domanico e Zappulla, rischiarono gravi sanzioni disciplinari. Non è ancora
chiaro se I'incontro tra i due (che si conoscevano fin dall'epoca del congresso
di Genova di fondazione del PdLl), sia awenuto al momento dell'arrivo di
Domanico la sera del 18 marzo o al momento della panenza nel mattino del20
mazo 1896. E certo pero che le autorità sospettarono che fosse Domanico
stesso a propalare e Zappulla a riferire false notizie di moti insurrezionali in

Sicilia per guadagnarsi un certo maggior credito ai loro occhis8, e questo la dice

di P.S. Nel 1901 si trasferisce a Milano dove farà il commesso viaggiatore per conto
dello Stabilimento fotografico Riccardi. Divenuto socialista riformista, sarà nel 1920
presidente della Lega degli operai della Manifattura Tabacchi di Palermo e membro
della Commissione esecutiva della Camera del Lavoro. Passerà in seguito al
sindacalismo fascista e assumerà la carica di direttore del Patronato Nazionale per
I'assistenza ai lavoratori [A.C.S. Roma, M.l. DGPS, C.P.C. b. 5073, t.64418 'Terranova
Gaspare"l.

56. Una lettera di ALFREDO (alias Amilcare Cipriani) a un dirigente socialista
palermitano (nella quale "dicevasi pronto a venire in Sicilia quando vi fosse qualche
cosa di serid'e deplorava la sua mancata partenza per Cuba, dovuta acarcnza di fondi,
"per prendere il comando di una di quelle bandd') era stata carpita da un confidente
pochi giorni prima della visita di Domanico e fotografata in questura. La fotografia era
stata inviata al Ministero dell'lnterno che aveva richiesto poi, senza successo, di
conoscere il nome del destinatario [A.S. Palermo, Pref. Gab., b. 153 f. 16 1, cit.,
rapporto prefettizio del 10 febbraio e nota del Ministero dell'lnterno del 14 febbraio
18961. Cipriani manteneva all'epoca regolare corrispondenza, tramite "una persona
altolocata insospettabild', con I'anarchico palermitano Emmanuele Gulì [FC cartella
5720 "Confidenze diGirolamo Muratoria G. Codronchisull'attività deisocialistie degli
anarchici a Palermo. Corrispondenza dal 2 giugno 1896 al 30 luglio 1897", rappotto
Vercelli del 26 giugno 18961. Un tentativo di inviare volontari a Cuba, effettuato dai
socialisti siciliani nel novembre-dicembre 1896, è descritto nel saggio di Francesco
TAMBURINI, L'indipendenza di Cuba nella coscienza dell'"estrema sinistra" italiana
(1895-1898), in "Spagna contemporanea", Alessandria, a. lV, n. 7 (1995), pp. 63-64.

57. Salvatore Zappulla, nato a Palermo nel 1858, tra i principali membri e socio
corrispondente dei gruppi anarchici palermitani fin dal 1887. Nel 1892 le persecuzioni
della polizia e la fame lo costrinsero a diventare confidente. Ben presto smascherato,
venne assunto nel corpo delle guardie di città, in cui si distinse per la sua solerzia e il
suo coraggio (riuscirà per ben due volte a strappare la miccia accesa a delle bombe
anarchiche). Entrato a far parte della squadra politica diretta dal delegato Ronga, altra
vecchia conoscenza del sowersivismo palermitano passata al seryizio del governo,
verrà promosso guardia scelta il 9 ottobre 1896 [vd. "La Riscossa', Palermo, a. l, n.
30 del30 giugno 1895, p. 3; A.S. Palermo, Pref. Arch. Gen. (1893-'96), serie I, b. 48
1.1-4-'11 "Zappulla Salvatore"; ivi, Pref. Gab., b. 143 (1895) f. 2 61 "Ronga Francesco"l.

58. A.S. Palermo, Pref. Gab., b. 153 f. 16 1, cit.; A.S. Napoli, Quest. Pregiud. Polit.,
b. 797 t. cit. I due avevano inoltre contrawenuto all'art. 10 del decreto del 31 gennaio
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ll partito socialista siciliano, dopo essersi alleato con la destra dirudiniana nelle
precedenti elezioni politicheol, appariva, ora che la destra al potere I'aveva
"scaricato", in crisi di identità e di risultati elettorali, e percorso da profonde
lacerazioni ideologiche che, paradossalmente, I'amnistia concessa da Di
Rudinì ai dirigenti dei disciolti Fasci dei lavoratori - lontani per formazione e
sensibilità operaista dall'intransigenza "purista" professata dalle giovani leve
del partito - contribuiva ad aggravare.

Codronchi alimento la confusione chiamando a conferire direttamente con
luisocialistidelle correnti meno radicali, dando ad essi I'illusione - che ispirò poi
il noto MemorandunF2 - di poter collaborare direttamente alla risoluzione di
molte delle rivendicazioni che componevano la cosiddetta "questione sicilia-
na". Tale connotazione "intima" dell'attività di governo di Codronchi - che
traspare pure dalle sue numerosissime corrispondenze - non va considerata
come una novità. La politica italiana, sia tra gli uomini di governo che tra quelli
dell'opposizione, era spesso frutto di una sociabilità intima, più o meno
amicale. ll potere - e il contropotere - passavano sovente attraverso questa via:
decisioniarbitrarie, irrazionali,confidenziali, demandate a ristrette o ristrettissime
cerchie di persone e dominate spesso da meschini interessi.

La situazione, che ancora al momento della nomina di Rudinì alla presiden-
za del Consiglio si mostrava agitata sotto il profilo dell'ordine pubblico63,
appariva pochi mesi dopo completamente cambiata. Un quadro questo che
contrastava con quello disegnato nei suoi rapporti da Domanico secondo
un'ottica ben distante dalla realtà locale e che pareva suggerire a Codronchi
la necessità di uno scontro politico diretto col partito socialista, cosa che non
era affatto nelle sue intenzioni.

Quanto al merito, le "confidenze" di Domanico, costose e discontinue, non
offrivano alcuna garanzia di "copertura" - e quindi dicontrollo - dell'attività dei

61. Vd. A.S. Palermo, Pref. Gab., b. 147 (1895), f. 16 ST "Partito anarchico e
socialista", in particolare la relazione del questore Muncheri del 9 giugno 1895 e i

numeri sparsi del settimanale socialista .La Riscossa". Sulla crisi del partito socialista
vd. Vito D'ANGELO, ll socialismo a Palermo durante Ia crisi di fine secolo, "Archivio
Storico Siciliano", Palermo, serie lV, vol. Xll-Xlll (1986187), pp.279-334.

62. Memorandum della Federazione Socialista di Palermo al Commissario Civile,
ora in GANCI, cit. pp. 187-212. Quello palermitano non fu il solo Memorandumlvd. pure
quello della Federazione socialista di Grotte, in A.C.S., M.l. DgPS, Commissariato
civile in Sicilia, serie ll AA.GG., b. 1051 e non trovò tutti i socialisti dell'isola concordi nel
metodo (di dare eccessivo credito a un governo di destra) e nei contenuti [vd.
soprattutto l'interuento di De Felice Giutfrida alla Camera durante la discussione
generale per la conversione in legge del R.D. 5 aprile 1896, in ATTI PARLAMENTARI,
Legislazione XlX, Camera dei Deputati, vol. Vl, seduta del 10 luglio 1896, pp. 7514-
75211.

63. CÍr. FC 57't6 "Rapporto in copia di Luigi Pelloux al Ministero dell'lnterno sulle
condizioni dell'ordine e dello spirito pubblico in Sicilia nel mese di marzo 1896". ln una
relazione del prefetto di Palermo De Seta al Ministero dell'lnterno in data 27 marzo
1896 si accenna a un moto rivoluzionario che "avrebbe dovuto scoppiare nel corso di
questo mese; ma siccome l'on.le Costa ed il Domanico nelle recenti loro gite in Sicilia
ebbero a rilevare che mancava ancora qualche cosa alla completa organizzazione, si
decise di rimandare ogni determinazione in riguardo ad epoca da stabilird' lA.S.
Palermo, Pref. Gab., b. 153 f. 16 1, cit.l.
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presenti in città, se da un lato sostenevano che "anziché le bombe bisogna
usare il pugnalé', dall'altro dichiaravano che nessuno di essi "avrebbe il
coraggio di compiere un attentato qualsiasi a mezzo del pugnald'68.

L'informatore Vercelli continuo ad inviare rapporti al prefetto di Palermo De
Seta, anche dopo I'uscita di scena di Codronchi, almeno fino al marzo 18986s.

La qualità delle confidenze di Domanico

Nella sua deposizione al processo del 1911, Di Fratta aveva anche
espresso due giudizi sulla "qualità" delle confidenze di Domanico, uno suo
proprio ed uno riferitogli da Codronchi, che sottintendevano una cefta cono-
scenza, per averne evidentemente preso visione (cosa che gli era resa
possibile dalla sua frequentazione di Ministeri), del complesso della produzio-
ne informativa di Domanico. Egli aveva esordito dicendo che "il Domanico in
quella che io chiamo la sua aberrazione per non usare una parola più grave,
non tradi veramente il suo partito, né i partiti popolari, come non nocque
veramente ad alcuno tranne piccole noie arrecate, tanto erano note le notizie
che egli forniva e puerili le invenzioni alle quali egli si abbandonavd', e
supponeva addirittura che avesse aderito alla teoria stirneriana "secondo la
quale è permesso di prendere i denari dello stato e infinocchiarld'. Successi-
vamente, parlando di Codronchi, aveva aggiunto: "egli, maestro in polizia, mi
diceva: 'l nostri confidenti una parle sono degli imbroglioni, una paÌte sono dei
visionari, un'altra tengono i piedi in due staffe'. Mi pare che Domanico sia in
questa categoria!'7o.

Dette dal grande accusatore di Domanico, queste frasi ci inducono a
rivedere con più attenzione quanto è stato finora attribuilo all'anarchico
calabrese, a partire dalla responsabilità per l'arresto di Merlino awenuto a
Napoli la sera del 30 gennaio 1894. E sintomatico che Merlino, pur avendo
sentore delle voci che circolavano sul conto di Domanico, continuasse a
collaborare con lui alla "Rivista critica del Socialismo" e deponesse anche a
suo favore nel processo del 191 1 osservando che "fu giudicato e condannato

18961. ll 1" novembre egli tenne un discorso di chiarificazione (poi pubblicato in
opuscolo col titolo Anarchici e socialisti, Bologna, Libreria Editrice Socialista del
Risveglio, 1896), che concludeva con le parole, mancanti nella versione a stampa: "Se
poi un giorno sarà opportuna tale unione allora saremo unlti'. Conseguenza inevitabile
fu che si dimisero dalla Federazione pure quegli anarchici che già vi facevano parte,
tranne Gulì: "Gli anarchici dichiararono pria di uscire isocialisti farabuttl'[ivi, rapporto
Vercelli del 2 novembre 18961.

68. lvi, rapporto Vercelli dell'8 ottobre 1896.
69. Vd. A.S. Palermo, Pref. Gab., bb. 167 (1897) e 185 (1899).
70. CORRIERE GlUDlZlARlO, cil.,23 dicembre 1911, p. 3. Secondo un'altra

versione, riferita dall'aw. Luigi Fera in UN CASO Dl DIFFAMAZIONE POLITICA, cil.,
p. 36, "aggiunse il Di Fratta, illustrando l'abilità poliziesca di Codronchi, che questi
divideva iconfidenti in quattro classi: gli imbroglioni, ivisionari, gli imbroglioni e visionari
insieme, quelli pochi pagati a peso d'oro. Domanico, secondo /o sfesso Di Fratta, non
appafteneva certo a quest'ultima classe, di coloro che sono pagati a peso d'oro: era fra
ivisionari e gli imbroglionl'.
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L'ambizione maggiore per una spia era tuttavia costituita dalla costruzione
di una vasta e solida rete di relazioni capace di garantirle per lungo tempo una
sicurezza economica e personale. E cio che Domanico aveva intenzione
d'impiantare in Sicilia, secondo quanto scrisse a Neri77, coinvolgendo diretta-
mente o per interposta persona altri militanti anarchici e socialisti. Un simile
programma venne probabilmente attuato a Cosenza e a Bologna, città in cui
Domanico soggiornò a lungo e che pullulavano di altre spie.

A giudicare dalle "confidenze" di Domanico finora disponibili, il loro valore
storiografico sembra mantenersi piuttosto elevato, sia perché Domanico
stesso apparteneva ai circoli dell'intellettualità e della dirigenza politica socia-
liste, sia per iltaglio critico che talvolta riusciva a imprimervi e che preannunciava
un futuro impegno storiograficoTs. Vi vediamo ad esempio tratteggiati i proble-
mi della Sicilia in intima unione con quelli del resto d'ltalia ed i principali
esponenti del partito socialista dell'isola (Barbato, De Felice e Tasca) in stretto
collegamento oon correnti del socialismo nazionale ed europeo. Lo sviluppo
del socialismo italiano veniva così visto da una prospettiva insolita, basata sulle
rivendicazioni regionali e sul protagonismo dei singoli militanti meridionali.

Per quanto concerne I'attendibilità dei rapporti segreti di Domanico, occorre
dire che essi trovano quasi sempre puntuale riscontro nelle fonti di polizia e nei
rapporti di altri informatori. Talora colmano anche dei gravivuoti di documen-
tazione, com'è ad esempio per l'Alleanza Socialista Rivoluzionaria, che
sembra essere uno dei tanti anelli mancanti alla storia della frazione rivoluzio-
naria del movimento socialista, un meteorite scampato a quel grande buco

77 . FC cartella 7262, cil., lettera di "Francesco" del 4 giugno 1896, ora in Appendice A.
78. E del gennaio 1896 la prima notizia di uno specifico interesse di Domanico per

la storia del socialismo, che si tradurrà negli anni successivi in vari scritti e principal-
mente nella sua autobiografia e nella pubblicazione del primo volume di una sua storia
dell'lnternazionale [vd. A.C.S., M.l. DgPS, CPC b. 1833, cit.; LE VAGRE (alias
Giovanni Domanico), Studi di Storia Socialista, Serie l, L'lnternazionale dalla sua
fondazione al congresso di Chaux-de-Fonds. Con note e documenti, pafte l, voL I
(1864-1870), Firenze, Casa Editrice ltaliana, 19111.

Fra le carte di Felice Albani, in M.C.R.R., b. 1056 f. 4, si conserva il programma a
stampa, s'd. [ma 1911], degli Studi di Storia Socialisfa, inviato dalla Federazione
Democratica Editrice di Rogliano (CS), gia curatrice del precedente volume di LE
VAGRE, Un trentennio..., cit. L'opera completa, il cui materiale documentario prepa-
ratorio si conserva presumibilmente presso I'archivio privato della famiglia Domanico,
si sarebbe dovuta comporre dei quattro volumi della prima serie, relativa a L'lnterna-
zionale negli anni 1864:70 (vol. l, I'unico pubblicato), 1870:72 (vol. ll, annunciato in
corso di stampa: annotazione del 10 giugno 191 1, in A.C.S. Roma, M.l. DgPs, CPC b.
1833, cit.), 1873-'76 (vol. lll), 1876J80 (vol. lV), oltre alle serie o ai volumi relativi a Le
nuove tendenze. ll Partito Operaio (1880-1892), il Paftito Socialista ltaliano. Dal
Congresso di Genova alla sommossa di Milano (1892-1898), ll Socialismo parlamen-
tare (1898-1906), La crisi del socialismo in ltalia (riformismo e sindacalismo).

Per un analogo e curioso caso di storico-spia, vd. Giuseppe DEL BO, Lo spionaggio
intorno alla I lnternazionale. Oscar Testut, agente segreto "numero 47", "ll Movimento
operaio", Milano, a. lV n.s., n. 6, novembre-dicembre 1952, pp. 954-970.
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APPENDICE A1

CARTEGGIO DOMANICO. NERI . CODRONCHI

1. Questura di Catania [carta intestata]

Catania 24 maggio 1896

Onorevole Sig. Conte
Come ebbi I'onore di dire a voce, io riuscii ad attirare al seruizio del

Ministero il noto Sociatista Giovanni Domanico, calabrese, che gode la fiducia
ditutti icapisociatistidel Regno, sia per la propaganda, sia peiprocessisubiti,
sia per gti opuscoti da tui stampati. Egli fu anche l'organizzatore dei disciolti
Fasci di Romagna, dove ha tuttora pendente una sentenza'

E come Le promisi, io gli scrissi per utilizzarlo per conto nostro qui in
Sicitia, indipendentemente dalla sua azione diretta con Roma, essendo intimo
del Costa, del Casilli, del De Felice, etc.

Le unisco ta risposta oggi ricevuta da Milano, dalla quale vedo che è
malcontento det trattamento, essendosi forse lesinato sui patti convenuti a

Roma quando to presentai. Egli, per convenzione, sifirma cugino Francesco,
e tratta famigliarmente fingendo affari: ciò per cautelarsi.

Se V.E. desidera, si potrebbe combinare per un abboccarnento con Lei

a Palermo. Le spese pelviaggio sarebbero ben riposte.
Attenderò percio i di Lei ordini in proposito per regolarmi.
Quì mi stò orizzontando atta meglio per ora fra un personale infido:

L'assicuro che ta buona volontà e tutto I'impegno non mifaranno difefto. Però
senza spendere si può far poco: all'atto della consegna non ho trovato
disponibiti che 126 lire, che non bastano a pagare i tre confidenti politici.

L'assegno di 700 lire al trimestre per tutte le esigenze è troppo insufficiente per
Catania in questi momenti. Bologna ha 1200 lire al trimestre, e le condizioni
sono ben meno impoftanti di quì.

Mi onori dei suoi comandi, e mi abbia sempre con profonda stima e
rispetto

Della E.V.
Dev.mo Seruo
Vincenzo Neri

1. ll carteggio che pubblichiamo è contenuto in tre cartelle separate del Fondo

Codronchi : T 262 "Corrispondenza Neri-Codronchi dal 20 aprile al l 3 luglio 1 896" ; 7 27 O

"Corrispondenza Domanico-lNeri Vincenzo] dal 21 agosto al 30 agosto 1896"; 7085
"Confidenze di Francesco [Domanico] a Codronchi. Corrispondenza dal 14 settembre

al 27 ottobre 1896". ll carteggio non è completo mancandovi le lettere di Codronchi e
poche altre di Neri e di Domanico, purtroppo non reperite. Si è cercato di rispettare il
più possibile la grafia manoscritta, richiamando I'attenzione sui numerosi errori
lessicali, intenzionali o meno. Le lettere del questore Neri, infine, sono state poste in
corsivo per distinguerle da quelle di Domanico.
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11 giugno

Carissimo Cugino,
non so spiegarmi alle mie due lettere [src], la prima delle quali raccoman-

data. Ho necessità di sapere che si chiede fare; per ragioni importantidovrei
essere costà al più presto, avendo ricevuto invito dall'amico di Piana de Grecf
Istc].

Dalla ditta di Roma, mentre sembrava tutto definito, ora sorgono
difficoltà: sono taccagni, ed io non posso lavorare I'articolo per poi rimetterci di
tasca. Quindi per conto suo non mi muovo.

Ti scriverò poi in proposito quando avro ricevuto tue lettere. Occorre
dunque decidersi e dirmi se I'impresa offre condizioni di serietà. Se si è per
f'affermativa mi occorre un anticipo e mezzi di viaggio.

Saluto atfettuosamente i tuoi e ti abbraccio
tuo cugino aff.mo
Francesco

3. Questura di Catania. Gabinetto [carta intestata].

Eccellenza
ln pronto riscontro alla sua del 16, mionoro rimettere a V.E. la lettera che

esponevami le pretese del Sig. Giovanni Domanico.
Oggi colla posta delle ore 15 ho ricevuto la risposta all'ultima mia che qui

Le rimetto. Come V.E. vedrà da questa, egli sarà da Lei domenica alle I I
precise, avendomi telegrafato che stà bene. V.E. potra dare quindi gli ordini
opportuni perché Le sia subito introdotto. I diluiconnotatisono: statura bassa,
sui 40 anni, vestito signorilmente, occhiali legati in oro, barba biondastra quasi
intiera corta.

Pare siasi ridotto a migliori consigli.
ln ogni modo sono come sempre agli ordini di V.E.
Con profondo ossequio

Dell'E.V.
Catania 18 giugno 1896 Dev.mo Seruo

Vincenzo Neri

2 giugno

Cugino Carissimo,
di ritorno ieri ho trovato qui la tua gradita lettera del 30, con la quale mi

davi anche ricezione della mia da Milano.

4. Nicolò Barbato. Di Barbato Domanico pubblicò per primo in opuscolo la celebre
Autodifesa, di cui fece sette edizioni in pochi mesi [Nicola BARBATO, ll socialismo
difeso al tribunale di guerra, Roma, Tip. sociale dell'Asino, 1895 ("Piccola Biblioteca
Socialista" n. 6); cfr. "L'Asino. Giornale socialista quotidiano", Roma, a. l, n. 149,28-
29 giugno 1895, p. 41.
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17 giugno

Carissimo Cugino,
alla tua del 14, portante però il timbro del 15.
Se è per renderti un servizio a te io non discuto sui compensi, ma, devi

pur convincerti che non posso far sacrifici del mio.
Dunque col piroscafo di sabato sarei disposto a recarmi in Palermo,

sempre che tu mi assicuri che le spese, andata ritorno e dimora, mi saranno
rimborsate anche se non c'intenderemo.

Se è così puoi preconizzare [4. Ma attendo però una tua che mi dica
I'hdîizzo preciso dell'abitazione del gerente della ditta, al cui awertirvi che
domenica, alle ore 11 precise sarò da lui; disponga perché sia introdotto. È
necessario vederlo prima che i miei clienti mi vedano; dopo sarebbe pericolo-
so.

Attendo dunque con la massima sollecitudine un tuo scritto.
Saluti cordiali Aff. cugino

Francesco

4. Questura di Catania
Gabinetto [carta intestata]

Eccellenza
A superiore sua notizia, mi onoro comunicarle una lettera del noto

individuo, scritta il giorno sfesso che io gli telegrafai di sospendere la venuta
a Palermo. Questo secondo telegramma non lo aveva ancora ricevuto quando
egli spedì la lettera.

Ho avuta una lunga conferenza col Cav. Auteri BerrettaT. Misidimostrò
oltremodo affabilissimo. E entusiasta di V.E. - Non mancherò di vederto
spesso.

Mi comandi e mi creda sempre con tutto il rispetto
Di V.E.

Catania 22 giugno 96 Dev. Seruo
Vincenzo Neri

7. Principale esponente del radicalismo catanese, Giovanni Auteri Berretta (Cata-
nia 6 novembre 1851 - 18 maggio 1929) rivestiva all'epoca la carica di consigliere
provinciale conquistata sull'onda lunga dell'elezione-protesta di De Felice nelle elezio-
ni politiche del 26 maggio 1895. Nelle successive politiche del21 marzo 1897, Auteri
Berretta si schierò con Di Rudinì. Sarà deputato di Catania I negli anni 1909-1919 e
senatore dal6 ottobre 1919 [Alberto MALATESTA, Ministri, deputati, senatori, dal 1848
al 1922, vol. I, Milano, E.B.B.I. lstituto Editoriale ltaliano, 1940, pp.62-631.
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Mi affretto a rimetterLe la lettera, e staro in attesa delle risoluzioni della
E.V. per rispondergli sulle modalità anche della gita che non mi sembrerebbe
inopportuna, stante la tiducia che gode. Pel permesso d'arme pensero io.

ln attesa dei di Lei ordini, e ringraziandola della benevolenza conferma-
tami in questi giorni, ho l'onore di protestarmi sempre con tutto il rispetto

Dell'E.V.
Catania 21.8.96 Dev.mo Seruo

Vincenzo Neri

Ove lo credesse V.E. la gita di questo Signore potrebbe coincidere
quando volesse chiamarmi costà, come mi disse, per intrattenerla per altri
affari. ln ogni modo mi atterrò sempre alle di Lei istruzioni.

V.N.

6. ll Questore di Catania [carta intestata]

Catania 28 agosto 96

Eccellenza
Possessore della sua confidenziale del 22, circa le offerte, e la gita del

noto individuo, gli ho risposto che venga pure a Palermo, aweriendomi per
trovarmi io costì, e così presentarlo a V.E.

lntanto ho ricevuto dallo stesso una raccomandata, che quì mi affretto
a rimeftere alla E.V., perché contiene le deliberazioni segrete del Congresso
di Firenze, ed i propositi da porre in azione. Sono argomenti da prendersi in
considerazione, e non occorre che assicuri V.E. che non li ho comunicati ad
alcuno. Puo quindi trattenere la lettera, per quelle awertenze che crederà di
fare V.E. alle Autorità dell'lsola.

Così farò delle lettere successive che costui promefte.
Mi onori dei suoi comandi, e mi abbia sempre pel Suo

Dev.mo Seruo
Vincenzo Neri

24.8.96

Caro Cugino,
Grazie della tua cortese lettera e del favore che mi accordi.
Ti accludo il documento, ed attendo al più presto il nuovo, in lettera

raccomandatal2.

12. Si allude al rinnovo del porto d'armi, richiesta che sembra essere una costante
del rapporto di Domanico con la polizia. ll possesso del porto d'armi, che le autorità
negavano ai socialisti, fu tra gli elementi che awalorarono I'accusa di spionaggio
lanciatagli nel 1899.
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f) Seruirsi delle elezioni politiche ed amministrative sia come agitazione e
propaganda, sia come mezzo di lottala.

ll lavoro d'organizzazione è principalmente affidato a Barbato e De
Felice: il Barbato sta lavorando nel Continente; I'altro, passato da Napoli un 15
giornifa circa, ebbe ad assicurare a premio difiducia che il lavoro procede bene
in Sicilia, e che tranne pochi (pare vi sia tra questi il Bosco, forse per motivi
personali) la Alleanza è accettata da tutti i migliori.

Naturalmente io non conosco i dettagli locali, ma, - se ci metteremo
d'accordo - si potrà essere al giorno di tutto.

E in attesa ti stringo cordialmente le mani
Aff.mo cugino
Francesco

7. Telegramma [minuta]

R. Commissario Civile per la Sicilia
Giovanni Domanico - Resina
Trovatevi... [si interrompe qui]

8. Telegramma lin cifra e in lingual

Catania 30.8.96

Nota persona telegrafami quanto segue: Prego anticiparmi telegrafica-
mente lire 100 spese giovedì mattina. Chiederò suo nome suo albergo indicati
affetto firmato Francesco. Prego V.E. telegrafar se nulla contrario anticipo 50
appuntamento giovedì.

Questore V. Neri

14. ll programma dell'Alleanza Rivoluzionaria Socialista, integrato da un
Organamentoe Giuramento [A.S. Palermo, Gab. Pref., b. 153 f. 16 1, cit., allegato a
nota 30 agosto 1896 del Commissario civile al prefetto di Palermo, ora in D'ANGELO,
cit., pp. 326-328] verrà inviato da Codronchi al Ministero dell'lnterno e, con circolare
poligrafata del 30 agosto 1896, a tutte le prefetture siciliane. La circolare era ricalcata
pari pari sull'informativa di Domanico [vd. la minuta in A.S. Palermo, Pref. Gab., b. 153,
cit. e copie poligrafate provenienti rispettivamente da Palermo in A.S. Catania, Quest.
Gab., b. 113 f. "Alleanza socialista rivoluzionaria - 1896", e da Roma, in A.S. Firenze,
Carte Polizia, b. 16, cit.l.
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Oltre alle informazioni che riguardano più specialmente I'isola, mi
procurerò I'onore di presentarle, fra un quindici giorni, un rapporto generale
delle situazioni e tendenze dei partiti, anche dal punto di vista elettorale, e sulla
conseguente opera del Governo, nel senso di una azione alla a prevenire e
neutralizzare I'influenza sowersiva.

ll giudizio che il compianto Spaventale dava di Lei, me presente, in casa
della persona (il Senatore) che nominammo ieri, e le idee espressemi nel
colloquio che ebbe la cortesia di accordarmi, mi danno affidamento che Ella
comprendera [stc] e troverà utili le proposte che presenterò.

Quanto ai compensi per il lavoro che io presto, quando mi siano
concesse le spese necessarie, pel resto Ella stessa apprezzera [src] in quella
giusta misura che credera [srd adeguata.

Domani le scrivero da Napoli, e le mandero [src] l'opuscolo del Di Fratta2o
e qualche altro libro che giudicherò utile. Prevenga il Sig. Poggi2l che se
peruerranno lettere (in doppia busta) personaliper Lei:cio pelcaso che io, nei
piccoli paesi, debba astenermi di indirizzare lettere a Lei, per ragioni di
prudenza.

Mi creda con la massima stima
Francesco

P.S. Si ricordidifarmi avere, il più dettagliatamente possibile, degli appunti
sulle attuali condizioni dell'lsola, e sugl'intendimenti di questa Am.ne, sulle
riforme possibili, ecc. lo ne faro [src] degli articoli per i più importanti giornali
esteri coi quali sono in relazione: La Réforme di Bruxelles, Le Parti Ouvrier di
Parigi, e il Labour Leader di Londra.

lo penso essere utile che sia fatto sapere all'estero, da giornali non
sospetti, che il governo del nostro paese è realmente liberale e progressivo.

19. Silvio Spaventa (1822-1893), patriota e uomo politico, esponente dirilievo della
"destra storica".

20. LUCIO [alias aw. Pasquale Di Fratta], La socializzazione della terra, Milano,
Biblioteca della "Critica Sociale", Tip. degli operai, 1893, (estratto da "Critica Sociale"
a. ll, 1892, nn. 17, 21,24, e a. lll, 1893, n. 1). Di Fratta giunse a Palermo in piena estate
del 1896. Fino a tutto luglio, infatti, il suo nome non figura tra i ruoli del Commissariato
civile [A.S. Palermo, Pref. Arch. Gen., serie I, b. 5, cit.]. Si potrebbe ipotizzare una
sponsorizzazione di Di Fratta, quale esperto in "questioni economiche-sociall', da
parte di Domanico, anche se così facendo ne rivelava a Codronchi I'attività di scrittore
socialista.

Per un elenco di scritti di Di Fratta, vd. E.S.M.O.l., Bibliografia del socialismo e del
movimento operaio italiano, vol. ll, Roma, E.S.M.O.l., 1962, pp. 532-533.

21. Cesare Poggi, già consigliere di prefettura e segretario particolare di Codronchi
alla prefettura di Milano, lo seguì in qualità di segretario di gabinetto al Commissariato
civile per la Sicilia dove rimase fino al giugno 1897 [cÍr. telegramma del21 giugno 1897,
in FC cartella 6051 "Donati (Tito) a Codronchi"l.
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lnfine, in un adunanzalsicl qui secretissima ove pochi convennero, fu
stabilito che un organizzazione [src] speciale fosse stabilita per le provincie del

mezzogiorno sulla piattaforma di un programma rispondente alle tradizioni

regionali, il cui principale caposaldo politico sia la organizzazione politica

federativa.
ll Centro d'azione risiederà per ora a Napoli, e il Primo Congresso

Meridionale avrà luogo nel prossimo maggio a Messina o Palermo.
L'amico di Piana prende I'impegno difare il lavoro nell'lsola, e difare un

giro di organizzazione nelle restanti provincie del mezzogiorno. A definire e

lormulare il programma-statuto furono delegati, con lui,l'on. De Marinis e il

pubblicista Domanico, = la corrispondenza sarà mantenuta dall'On. Casilli'
A tale scopo, per ciò che riguarda le Calabrie, sarà tenuta un adunanza

[src] fra breve ove converranno i compagni più fidati d-e.lle tre provincie ed alla

àuate proOabilmente interverrà qualcuno della Sicilia24.

Non manchero di tenerla informata. A Palermo vidi e parlai a lungo col
Tasca, Lovetero [src]e Bosco: quest'ultimo è assaisfiduciato, e ceno malumori
non lievi esistono fra di loro. Egli non ha fiducia nell'attuale Federazione

Socialista Palermitana della quale ne dice assai male: il suo fic speciale è

l'organizzazione corporativa degli operai, ed a questa lavora: ha già costituito
due federazioni e spera di organizzare, al più presto la Camera del Lavoro, la

quale non sarebbe se non I'antico Fascio. Gli altri, alcontrario, credono inutile,

anzi dannosa e compromettente I'organizzazione proletaria su vaste propor-

zioni, ritenendo pericolosa I'azione diretta delle masse di lavoratori incoscienti;
pensano che è utile guadagnare il favore e la fiducia della massa la quale deve

esser sugestionata [src] a tempo opportuno. L'azione economica (organizza'
zione corporativa per i miglioramenti deisalari, ed altre misure simili) è ritenuta

come inconcludente e mistificatrice. E da ritenersi - ed è infatti - che la
Federazione Soc. Palermitana è impregnata e dominata dallo spirito rivoluzio-
nario ed à tentenze [src] anarchigianti [src].

Mi risulta che il Barbato e De Felice sono stati formalmente invitati con
lettera del cittadino J.B. Lavand (3, rue Cimiale) Secretario [src] Generale, al

Congresso del Partito Operaio Rivoluzionario2s che avrà luogo a Parigi dal20
al 2l corrente. Mi risulta pure che il De Felice abbia ricevuto dei soccorsi
pecuniari dalla Francia peÍ mezzo del cittadino PelloutieÉo da Paterson (Stati

Uniti) da certo E. Mosca27, come pure è sicuro ch'egli è in attiva corrispondenza

24. ll4 ottobre 1896 si terrà infatti una riunione a Paola tra i socialisti calabresi, ma

senza la partecipazione di socialisti siciliani [cfr. Gaetano CINGARI, ll partito Socialista

net Reggino. 1888-1908, Reggio Calabria, Laruffa, 1990, pp. 31-371.

25. Recte Parti Ouvrier Socialiste Révolutionnaire. "il P.O.R., emanazione di un

comitato rivoluzionario centrale francese, da tempo sta operando per Ia riunificazione

dei partiti sociatisti e dei gruppi operaifrancesi in unico parfitd'IFOLLETTO, Comitato

Socialista lnternazionale - Francia, in "L'Asino. Giornale socialista quotidiano", Roma,

a. l, n. 146,25-26 giugno 1895, P. 11.

26. Fernand Pelloutier era da un anno segretario nazionale della Fédération des

Bourses du Travail.
27. Eugenio Mosca (Biella 18 settembre 1863 - vivente al 19 maggio 1941)'

muratore anarchico, membro del gruppo che redigeva "La Questione sociale" di

Paterson (N.J.), quindicinale anarchico americano in lingua italiana. Rientrato a Biella
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Attendo gli appunti promessi sulla situazione in sicilia e sull'opera del
Commissariato: come le dissi mi serviranno per alcuni articoli per giornali

esteri.
Potrà scrivermi indirizzando al mio nome in Rogliano (Cosenza).

Gradisca i più sentiti ossequi e mi creda
Dev. Serv.
Francesco

l2.Rogliano 23 sett. 96

Onorevole amico,
non avendo ricevuto risposta alcuna dall'amico aw' Cesare Poggi al

quale indirizzai giorni or Sono una lettera raccomandata, glielo awerto per ogni

buon fine, ripetendole che io sarò qui sino al giorno 30 corrente, epperò se si

deve eseguire il lavoro convenuto occorre prowedere subito.
Mi creda

Dev. Francesco

l3.Ricevuta di Vaglia
Palermo 27.9.96
Sig. Giovanni Domanico
L. [non ripodate]

l4.Rogliano 29.9

Caro amico
in risposta a preg.le del 27,
Vi accludo la ricevuta della lettera raccomandafa inviata il 14; fatene

ricerca a cotesto Ufficio Postale, e vogliate riferirmene'
ln essa informavo |Ailcóo di cose che lo riguardano e gli premono.

Dicevo pure che ero pronto pel consaputo atfare. Confermo dunque la
medesima, awertendo che è necessario farmi spedizione dei fondi nella
misura stabilita, ai quali si dovranno aggiungere le spese ferroviarie (1a classe)
calcolandole su di un qualunque orario per I'itinerario seguente: Paola Reggio
Calabria e viceversa, e poi da Messina con circolare che credo non sorpassi
la cifra di L. 80.

lo attenderò una risposta sino al giorno 4 dell'entrante; tale risposta
vorrete dirigere (raccomandata) a Paola, termo in posta. ll danaro si potrà

inviare amezzo divaglia della Banca d'ltalia intestato al Sign. Cesare Poggi il

quale vorra [src] apporre solo la sua firma sul retro del vaglia.
S'intende che non ricevendo lettera pel giorno 4 sospenderò la venuta

in Sicilia, la quale poi difiicilmente potrà realizzarsi in altra epoca.
ln tale intesa vi saluto distintamente

Dev. Francesco

30. ll conte Codronchi. Destinatario di questa lettera è Cesare Poggi.
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APPENDICE B

1. Lettera di Carlo Terzaghi al conte Codronchi32

Ginevra, 7 aprile 1879

lllustre Deputato,
il discorso da Lei pronunciato alla Camera33 ha fatto vivissima impres-

sione fra la Colonia ltaliana di Ginevra - parlo di quella pane di Colonia che è
monarchica, fedele alle patrie istituzioni, poiché fra gli ltaliani vi sono qui i più

famigerati campioni dell'lnternazionale.
L'ltalia avrebbe bisogno per lunghi anni d'aver a Ministro degli lnterni un

uomo della tempra di ferro e coraggioso, quale è la S.V. lll.a.
Applicare senza esitare le Leggi Eccezionali di P.S. ove si sente il

bisogno onde distruggere le sette - che la libertà di stampa non degeneri in

appelli rivoluzionarj od in articoli che maledicono la persona del Re e la sua
famiglia come è invalso I'uso dopo il 18 marzo 1876u; la libertà d'associazione
non divenga la fonte di combricole [src] col programma di rovesciare la
monarchia o distruggere la famiglia, il capitale, lo stato: il tutto corredato da una
buona isola transoceanica per deportarvi gli individui più pericolosi: ecco di
quanto abbisogna il nostro paese.

Chi scrive è un ex compagno d'armi di Barsanti, che abbandonò il partito
mazziniano per diventare I'emissario del fu Bakounine - che fondò I'lnternazio-
nale anarchica in Piemonte, Lombardia, Toscana, Romagna - che promosse
il Congresso di Rimini - che s'ebbe un'innumerevole quantità di processi di
stampa - che fu Delegato ai Congressi anarchici in lsvizzera - che, infine, nel

Settembre 1874 fu costretto a rifugiarsi a Ginevra per scappare ad un mandato
di cattura per ilfatto di quella solenne porcheria che furono le bande armate di
Bologna.

Oggidì se vi è un monarchico devoto, appassionato per la causa
dell'ordine pronto, [srfl a sacrificarsi per questa certo sono io. Non sono
cortigiano: la persona del Re per me è un principio, un ideale: il Re è la linea
di demarcazione, è la barriera fra un progresso troppo spinto e la causa
dell'ordine.

Conobbi uomini e cose - ho toccato con mano che anarchicoe democra-
flco sono sinonimi di malfattori: ho veduto che I'lnternazionale è I'assassinio in

permanenza, mi sowenni che combattei nelle guene per I'lndipendenza ed
unità del nostro paese e ritornai ardente all'antica fede che non abbandonerò
mai più.

32. FC cartella 1 1671 cit. La lettera, di 4 pagine, è contenuta in una busta indirizzata
all"'lll.mo Signor Conte Codronchi Giovanni Deputato al Parlamento IMOLA ROMA',
e recante i timbri postali in partenza Geneve 7.1V.79 e in arrivo lmola 10.4.79. Di pugno

di Codronchi è scritto in margine al primo toglio:'Terzaghi Carlo la famosa spia della
lnternazionale".

33. ll 2 aprile 1879 Codronchi esprimeva alla Camera il sostegno della sua corrente
politica al governo Depretis, formulando una serie di proposte per la lotta al sowersivismo
e specificatamente all'lnternazionale [vd. CAMBRIA, cit., p. 608].

34. Data delle elezioni poliùche in cui la Sinistra batté la Destra storica e andò al potere.
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2. Circolare riservatissima dal Ministero dell'lnterno,
Direzione Generale di P.S. - Roma, ai Sig.ri Prefetti
e Questori del Regno36

Gab. no 858 del 31 gennajo 1894.
OGGETTO: Servizio segreto di Polizia.

ll Ministero ha dovuto convincersi che per consuetudine da tempo
invalsa, quasi in ogni provincia, al servizio d'investigazione, nel quale si
compendia ogni pratica utilità della polizia, si attende, per la parte non affidata
agli agenti di P.S., quasi come a lavoro che interessi personalmente il Capo
della Provincia o della Questura soltanto, e che non sia un atto vero e proprio
di Governo, nel suo concetto più alto e sintetico.

D'onde l'inconveniente gravissimo che ad ogni mutamento in ufficio le
persone le quali in via riservata ebbero a coadiuvare il titolare, non s'intendono
vincolate col successore, e però costui, durante il primo periodo di sua
amministrazione, va incontro a tutte quelle incerlezze che sono inevitabili per
la ricerca di nuove relazioni o pel ripristino di quelle abbandonate.

Né cio solo. Viene in siffatta maniera spezzala ogni continuità di seruizio,
diviene insicura la condotta e I'azione dei funzionari preposti al mantenimento
dell'ordine pubblico, spesso riescono compromessi i loro criteri di Governo,
sempre vengono a far difetto i principî direttivi di un'amministrazione illuminata
e saggia.

ll Ministero sente il dovere di far cessare uno stato di cose tanto
deplorevole, ed a tale scopo ha studiato ed affida ai Signori Prefetti e Questori,
per I'applicazione, a cominciare dal 1" di aprile povo, un nuovo ordinamento del
servizio d'investigazione e dell'uso dei fondi di P.S.

Attualmente il servizio di cui trattasi si compie, tanto per la polizia
politica, quanto per la ordinaria, da persone fiduciarie awentizie e dalle
Guardie di Città, riconosciutevi adatte, epperò ammesse a vestire in borghese.

Lasciando che queste ultime continuino nei doveri del loro istituîo, e che
per quanto riflette le indagini di Polizia giudiziaria, anche pel futuro, ricorrasi ad
agenti fiduciari momentanei e speciali al caso, il Ministero intende che d'ora
innanzi le investigazioni di polizia politica (salvo eccezioni per le quali occorre
sia inteso il Ministero) vengano affidate a persone le quali prestino permanen-
temente I'opera loro alla Pubblica amministrazione, rivestano nei rapporti
coll'Autorità che le adibisce qualità ditestimoni giurati, sieno privaticittadini nei
rapporti col pubblico, sieno retribuiti coi fondi di P.S., - rilascino - sotto
opportune cautele - quietanza scritta degli assegni che percepiscono.

Siffatta riforma, per mantenere alle indagini fiduciarie, di cui si tratta, la
segretezza che è insita alla loro indole e che ne è condizione di successo, varrà
ad assicurare la continuità e la tradizione nel servizio, garantirà la moralità del
loro ufficio, impedirà la deviazione deifondidi P.S. ed offrirà al Ministero - ove
occorresse - il mezzo spedito di valersi direttamente di esploratori già noti,
provati e pronti.

36. A.S. Palermo, Pref. Gab., b. 155, cit.
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Art. 3. Sono requisiti di ammissione:
a - la buona condotta;
b - il non aver subìto condanne qualsiansi per reati contro

le persone e le proprietà;
c - una sufficiente istruzione letteraria.
Della buona condotta e della sufficiente istruzione dell'aspirante si

acceda la stessa Amministrazione in modo diretto e sommario. La prova di non
aver subito condanne è fornita dall'aspirante mediante produzione dei certifi-
cati penaliche lo stesso si procurerà direttamente presso I'Autorità Giudiziaria.

Art. 4. La qualità di Agente d'investigazione non è incompatibile coll'eser-
cizio contemporaneo di una professione, arte o mestiere; anzi, questo, od una
posizione sociale conosciuta, saranno titolo di raccomandazione e di preferen-
za.

Art. 5. La nomina definitiva al posto di Agente d'investigazione è preceduta
da un esperimento di tre mesi. Entro sitfatto periodo I'Amministrazione si

assicura che I'aspirante possegga tutti i requisiti richiesti dalla specialita del
servizio a cui fu esso destinato o pel quale si è offerto.

Art. 6. Superalo, con buon esito, I'esperimento, I'aspirante è ammesso a
contrarre coll'Amministrazione una obbligazione di servizio per anni tre. Egli
presta giuramento nelle mani del Prefetto che lo ha accettato, e riceve da lui
il decreto di nomina. L'obbligazione di servizio triennale non vincola però
I'Amministrazione.

Art. 7. ll decreto di nomina ad Agente d'investigazione, siccome atto
d'indole essenzialmente segreto [src], nón è registrato alla Corte dei Conti. E
pero trasmesso per copia al Ministero dell'lnterno, Direzione Generale di P.S.,
insieme alla biografia del titolare, nonché a due esemplari della sua fotografia
in formato mezzano.

Art. 8. ll Ministero conserva il registro generale dei decreti di nomina e
comunica ai Prefetti il numero che ciascuno di detti decreti riceverà. Detto
numero deve essere partecipato ai titolari per gli effetti di cui all'ad. 14.

Art. 9. Gli Agenti d'investigazione, nei loro rapporti coll'Amministrazione,
hanno la qualità di testimoni giurati. Nessuna veste ufficiale hanno presso il

pubblico, il quale, anzi, ne deve ignorare I'esistenza.

Art. 10. La riserbatezza più scrupolosa dovendo mantenersi per tutto
quanto riflette la persona e I'opera degli Agenti d'investigazione, i soli Prefetti
e Questori ed i rispettivi Capi di Gabinetto siterranno in relazione coi medesimi,
escluso qualsiasi intermediario, specialmente poi se del Corpo delle Guardie
di città.

Art. 11. Gli Agenti d'investigazione in via ordinaria rendono conto delle loro
indagini, osservazioni, ricerche o pratiche per iscritto ed a mezzo postale e
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ne abbiano colpa, ricevono all'atto del licenziamento una elargizione la quale
non sarà mai maggiore di un trimestre del loro stipendio mensile.

Art. 19. Per nessun titolo o motivo gliAgentid'investigazione, fin che hanno
tale qualità, possono essere applicati a servizî burocratici nell'interno degli
uffici, sia pure per brevissimo tempo.

Art. 20. ll Ministero, mediante ispezionidi controllo, si riserva di riconoscere
fra mesi sei dalla data del presente decreto, e successivamente a periodi
saltuari, presso i singoli ufficî di Prefettura e di Questura, il modo come sia stato
istituito e funzioni il servizio dei nuovi Agenti.

Roma, 31 Gennaio 1894.
ll Ministro
Crispi


